
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 24 al 31 ottobre 2021 
 

                        Un progetto troppo ambizioso? 
Più che una riflessione, la pagina di oggi contiene una comunicazione-appello. L’avevamo 
annunciata il giorno in cui abbiamo “inaugurato” (più nel senso di prendere visione che di 
inizio di attività vera e propria) il salone parrocchiale. Non eravamo in tanti della parroc-
chia in quel giorno, per cui mi pare importante che anche chi non c’era sappia e … tragga le 
conseguenze. 
All’incontro avevamo invitato anche alcune Associazioni di volontariato che operano in 
ambito sociale specialmente in aiuto alle categorie svantaggiate. In quel’incontro (bello, 
devo dire), dopo la constatazione che ormai  da tempo non abbiamo più presenti in parroc-
chia nè bambini, nè ragazzi, nè giovani, veniva ribadito che è comunque un vero e proprio 
peccato avere tanti locali e non usarli. Pertanto, nonostante i ripetuti tentativi, non pro-
spettandosi mutazioni quanto alla loro presenza, il parroco proponeva di usare il salone 
(insieme anche ad altri locali) per scopi di prossimità, specialmente alle persone più svan-
taggiate. Di qui la presenza delle associazioni invitate. 
Vengo ad illustrare brevemente in particolare una iniziativa, per la quale dovrà prevedersi 
senz’altro il contributo di tempo di diverse persone. Nel salone rinnovato e che a breve sarà 
dotato di servizi igienici (di cui uno per portatori di handicap) prevedere di accogliere in 
alcuni giorni della settimana persone sole, persone che non possono uscire di casa, anziani, 
persone con qualche (lieve) handicap fisico o anche mentale.  
Per chi è autosufficiente, per chi può uscire, niente di più normale che incontrare persone 
fisicamente e non solo per telefono; ma ci sono tante persone che uscire non possono, che 
sono condannate alla solitudine, che impegnano 24 ore su 24 le famiglie, … Offrire loro la 
possibilità d’incontrarsi, di parlare, di fare qualcosa insieme è cosa assai opportuna, in certi 
casi urgente. Così come dare sollievo per qualche ora alle famiglie che li assistono. 
In che modo la comunità può essere coinvolta? 
Come chiedevo anche alle Associazioni (le quali potrebbero anche dare un aiuto per 
l’eventuale trasporto delle persone), principalmente in due modi. 
Il primo. Far conoscere l’iniziativa e segnalare, dopo che magari si è preso contatto con loro, 
le persone che avrebbero piacere di venire per stare con le altre che verrebbero accolte. Dun-
que, prima di tutto bisogna che veniamo a sapere se e quante voglio usufruire di questo ser-
vizio di accoglienza. 
Il secondo, e qui entriamo in qualcosa di più impegnativo: offrire la propria disponibilità a 
trascorrere qualche ora in un giorno della settimana con loro. Certo, se l’impegno dovesse 
ricadere solamente su una o due persone, la cosa non è fattibile; ma se a rendersi disponibili 
fossero anche un gruppo, ad esempio, di mezza dozzina di persone, non sarebbe impossibile 
avviare l’attività. Specialmente se si considera che questa non avrebbe una frequenza gior-
naliera, ma una-due volte la settimana. 
Sono gli stessi obiettivi che abbiamo proposto alle Associazioni di volontariato che abbiamo 
invitato: soprattutto l’AUSER e gli Amici della Vita. 
Sarebbe un modo qualificato di costruire comunità. Questa infatti si costruisce con gli ele-
menti qualificanti della vita ecclesiale, in primo luogo la preghiera comune, ma la carità ne 
può essere verifica concreta. E ci farebbe sentire comunità viva. 
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Letture di domenica prossima (XXXI del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del Deuteronomio: 6,2-6 

 Salmo: dal salmo 17 

 II lettura: dalla lettera agli Ebrei: 7,23-28 

 Vangelo: dal vangelo secondo Marco: 12,28b-34 

 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 24 ott.     ore 07,30 e 10,00:  pro populo  

 lun.  25 ott.     ore 18,00:   

 mar.  26 ott.     ore 18,00:  deff. Mariuccina e Giuseppe (Serra)  

 gio.  28 ott.     ore 18,00:  per i defunti della famiglia Orgiana-Testa 

  sab.  30 ott.     ore 18,00:  def. Gianfranco (Satta) 

 dom.  31 ott.     ore 07,30:  deff. Pasqualina e Giuseppe (Auzzas) 

        ore 10,00:  pro populo  
  

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Le buste distribuite oggi per la Giornata Missionaria Mondiale possono essere 

restituite con l’offerta anche domenica prossima. 

Come già fanno da tempo nelle chiese delle altre parrocchie, anche noi riprende-

remo a passare per la questua durante la messa. Sarà un modo visibile per recu-

perare il momento non secondario delle offerte (che non sono solo in denaro); 

anche quelle delle Adozioni a distanza che la parrocchia continua a sostenere nei 

progetti Siria e Brasile. 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie.  

Venerdi, ore 18,00: preparazione della liturgia domenicale. 

  
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Su Signori nàrat aìci: “Pesai bòxis de cantus de allirghìa po Giacobbi, prexaisì’ 

mèda po sa prima de is natzionis! Fadéi intendi s’allabu de ‘osatrus e narai: «Su 

Signori at salvau su pópulu su’, s’arréstu  de Israèli». 
Ècus, deu dhus fatzu torrai de sa terra de susu (settentrione) e dhus fatzu aunìri de 

is làcanas de sa terra. In mésu de issus ci funt su tzurpu, su tzópu, sa fémina in sta-

du interessanti e sa chi est po partutìri: ant a torrai a innòi una truma manna de gen-

ti. Fiant partius prangendi, ma dèu ndi dhus ap’a torrai cun mèdas consolatzionis; 

dhus ap’a torrai a condusi a fruminis prenus de acua ind’una strada derèta aundi no 

ant a imbruchinai.  

Ca dèu sèu unu babbu po Israèli, Efraim est po mèi su primu fillu”. 

        (Geremia, de su cap. 31) 
 


